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ATTO TER ZO.

Veduta del fiumé Lete cori Campi Elif]

1y lontananza.

Orlando, che dovme [opra un faffo, Caronte nells
[ua barca, indi dlcina, |

Car. @w}ﬁ? ﬁrﬁp&ki G
LV Di qua partite,

1] 'pd[o a Dite
Dar non fi puo.

Ale. Nella mente d’ Orlando ha la magia
Placata: e non f{anata la pazzia,
L’ affetto inveterato entro il fuo core
Potria ridurlo al primo furoré,
Perd con Voblivione . .
Ti comando, Caronte,
D’ afpergergli la fronte,
Ed in virty di quel torbido flutto
Si dimentichi Angelica del tutto.

Car. 1 cenni tuoi a me legge faranno.

~dle. 1. afta, lo feudo, e quel terribil brando,

Ch’alla Gallia reco si grande onore,
| | Ch'ay-
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